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PIANETA In occasione di Fotografia Europea

2010, l’esposizionepresenta290imma-

gini inbiancoenerodelmaestroinglese

(classe 1953), americano d’adozione,

che ha scelto il paesaggio come tema

elettivo, conducendo una ricognizione

sugli infiniti volti del pianeta.

Paesaggi di Kenna

La rassegna riunisce leoperedi30arti-

sti contemporanei che attraverso tecni-

che emezzi espressivi diversi, dalla pittu-

ra alla fotografia al video alla scultura, si

sonoconfrontaticonquei fenomeninatu-

rali che rappresentano gli stati solidi del-

l’acqua.

La cura dell’acqua

Attraverso le opere di sette artisti in-

ternazionali, ospitate negli spazi della

ex-Chiesa di San Pancrazio, sede del mu-

seoMarinoMarini, lamostraproponeuna

riflessione sulla scultura come possibile

modello per ripensare le categorie che

(in)-formano ilmondo che abitiamo.

I volumi del mondo

I
l Gabinetto dei disegni e delle
stampe degli Uffizi, sotto l’abi-
le regia di Marzia Faietti, fa
sempre più spesso felici incur-
sioni sulla scena del contempo-
raneo, avendo la possibilità di

ottenere pingui donazioni dagli ere-
di di artisti dei nostri giorni. È il caso
della figlia di Fausto Melotti, che ha
onorato la memoria del padre do-
nandone agli Uffizi più di un centina-
io tra fogli e abbozzi, da cui viene
una perfetta campionatura dell’atti-
vità di questo artista (1901-1986),
un’esistenza quasi gemella dell’altra
di Lucio Fontana, accomunate in un
grande compito storico, che fu di as-
sicurare un valido ponte tra il primo
Novecento, imponente, monumen-
tale e una seconda metà del secolo
pronta invece a prendere le vie della
diffusione nello spazio. Se si vanno a
vedere le prime prove di Melotti, ese-
guite «tra le due guerre», lo si scorge
intento ad assottigliare un’eredità di
figure robuste e massicce, care per
esempio al massimo interprete di
quella stagione, Arturo Martini. È co-
me se Melotti aggredisse le sagome
voluminose di quel maestro inve-
stendole con getti di sabbia, o di aria
compressa, così da levigarle, da ri-
durle a torsoli, quasi a ossi di seppia,
per dirla con Montale. Si pensi al ca-
polavoro melottiano di quella sua
prima fase, i Sette savi che fanno bel-
la mostra di sé nel giardino del Padi-
glione d’ Arte Contemporanea di Mi-
lano. Del resto, il gemello Fontana

non era da meno, partito dalle sta-
tue gonfie e ieratiche di Wildt, ne
armava il braccio con delle fiocine,
a significare che presto avrebbe
menato fendenti per uscir fuori al-
l’aperto. E così pure, in parallelo,
Melotti faceva finta di accettare i
teatrini, le scatole prospettiche in
cui Martini poneva i suoi personag-
gi, ma poi quelle pareti venivano
divelte, ne rimanevano solo dei mi-
nuti listelli, che da strumenti di
chiusura carceraria si mutavano al
contrario in asticciole e lamelle per
andare a fendere l’aria, quasi a piz-
zicarla, come le corde di un’arpa.

I TRE SENSI

Melotti amava coltivare il visivo al-
lo stesso modo del suono e della
musica, affidandosi a una sottile,
incalzante sinestesia, e dunque, ac-
canto agli strumenti a corda, non
potevano mancare gli altri fatti ap-
posta per la percussione. Quelle
sue stele esili, tremanti ai limiti
con l’invisibile, quasi sempre era-
no chiamate a sostenere pure dei
lobi, delle piccole superfici lentico-
lari, capaci di trattenere le onde
acustiche e di risuonare come al-
trettanti gong. Bisogna però preci-
sare che le ardite costruzioni melot-
tiane si svolgevano nel segno di
una ben scarsa consistenza mate-
riale, preferendo collocarsi negli
ambiti che poi si sarebbero detti
del «concettuale», per questo sia-
mo in presenza di un artista che
non perde molto se presentato at-
traverso disegni e progetti che sem-
brano quasi svanire, se frugati da
sguardi troppo avidi e rapaci. D’al-
tronde, non mancano le materializ-
zazioni, in complessi di antenne e
di «piatti» tramati di vuoto, con in-
gombro minimo sul piano fisico,
ma massimo su quello di una vir-
tualità pronta a propagarsi nel-
l’aria.●
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Al Gabinetto Disegni degli Uffizi
in mostra un centinaio di disegni

e bozzetti di Fausto Melotti
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